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propositi già manifestati dall’on. Di Ru- 
dinì soccorverà la Relazione, ormai stam- 
pata, della fumosa Commissione d'in- 
chiesta. Che so anche certi particolar 
di essa saran pretesto, a dispute par- 
lamentari, c'è ormai una base concreta 
su cui discutere, e speriamo che non 
più l'Africa tenebrosa sarà fantasima 
pauroso ai sentimentalisti della Politica, 

Insomma, malgrado l’ atteggiamento 
dell’ on. Crispi qual capo d’una pos- 


A Montecitorio!) 


Raccagliamo lo fila, e prepariamoci 
alla grande. stagione per ta Politica ita» 
fina. Poichè nel giosno 9 novembre 
si riaprirà la magna nula di Monteci- 
torio, e contemporaneamente quella di 
palazzo Madama, ‘ed il Governo davanti 
la Rappresentanza Nazionale renderà 
conto dell’opera sua duranti le va- 











Oni] e ° le fi i t sibile Opposizione serviente nl dualismo 
1 Raccogliamo 20 n I. classico; malgrado i sintomi’ di agita- 
lerigli tenzione a quanto accadrà e si Svol- f zione che î Radicali vorrebbero provo- 
gerà sulla grande scena, A che ces- È care; malgrado velleità minacciose dei 
sarono le PIO SAnor, A SÙ PU! È nostri Clericali, parte de’ quali mirano 
intravvedevansi scopì socialmente bene- sq intervenire nella vita pubblica; mal- | 
fici. FA ti Ti N 
; rado inquietudini probabili, qua e là, 
% ifferenz: ’ passati ei DERE È 
È Quest sat È pa do de di operai disoccupati e le segrete ma- 
sn E SIOE n anee UNE: È novro del socialismo settarigjemalgrado 
putati n FEIPTI Si REESE Se; tutto ciò ed altro, non disperiamo che 
ba senno, RE a du ° fa Montecitorio sì vorrà comprendere, 
dall’ ob: Elena perché din 5a egg da una Maggioranza cui più che deî 
ziaria. Nessun ing it Panno Ministri importi il bene del Paese, la 
tn: DI Sei: a i ppositori, uno | convenavolezza di tornare agli interrotti 
sio aurfore MOELO S La rino, SISE lavori legislativi con retti criterii, fermo 
Di si PARI di NE nel Vol- 1 volere e dignitosa coscienza. 
io di Corteolona, cui farà ritorno per CA n a 
«60 s È 5 po A Montecitorio, dunque, sino da oggi } 
punire gli Etettori di Milano della di- ? = 9 L È Î 
nti i volgiamo il pensiero, e ci. proponiamo ; 
minuita fiducia. - i te dilig P 
Quiadi ormai, se gli umori politici di seguire con costante Cl'igenza | a | 
90 BO zione del Governo e le discussioni dei 
aspettano uno sfogo, lo sì avrà a Mon- > RA a 
Ito sais Legislatori italiani. A 
tecitorio, e le cento e più interpellanze, 
già presentate alla Presidenza della Ca- Una fiera risposta 
mera, indicano” già che si’ vùol pren- POSTA, ; 
derselo. La. Provincia dell'Istria, ad dh giore 
i . nale croato che mena vanto sulle ul- 
Ma il Governo, alla sua volta, Vele time elezioni favorevoli — in seguito a 
preparato ad, affrontare la lotta. Parlasi | violenze e soprusi — al fanatismo croato 
= di due omnibus finanziari, cui presen- | in que’ paesi così fieramente risponde: 


« L' Istria è terra italiana, nè \mai 
altri fuori di noi, italiani, la potranno 
governare ; e noi ‘abbiamo gli elementi 
per governare bene e tenere dlti è no- 
stri dicitti; al sanguinoso insulto che 
ci scagliò in questi giorni, per avvilirci, 
un giornale croato scritto in lingua ! 
italiana, e che fece fremere di sdegno, 
risponderemo — se fu permesso a quel ! 
giornale l’insulto, non sarà vietata a 
noi la difesa — che i leoni sgretolati 
nelle nostre piazze sono quelli stessi 
gloriosi di Venezia, dove però se ne 
ammira uno nuovo, lucente, in atteggia- 
mento fiero, a piedi del monumento 
Manin; è il leone che abbiamo sentito 
ruggire anche noi, è quello stesso leone 
che inquartato nei cento stemmi delle 
città d’Italia, forma lo scudo fortissimo 
di una grande nazione.» 


| teranno gli onorevoli Colombo e Luz- 
tatti, uno dei quali comprenderà le con - 
| cordate economie e l'altro i provvedì- 
‘menti per la stabilità del pareggio e 
la elasticità del bilancio. Cosichè su 
''questa grossa quistione affermandosi 
! una notabile Maggioranza; sarebbesi su- 
|. perato il maggior: ostacolo e rassieurata 
la vita det Ministero. 
Qu: do saremo giunti al 25 novem- 
tre, su elenni episodj ‘spiacenti si sarà 
+ messa una pietra; alludiamo al pro- 
| cesso Cagnassi -'Livraghi che potè di- 
| mostrare l’erroneità di certi  giudizj 
| della Stampa; ed al processo pei fatti 
del primo maggio in Roma che conti- 
nuerà regolarmente, e senza scanilali, 
davanti quel Tribunale. 
Per il 25 novembre eziandio riguardo 
l'avvenire della nostra politica colo- 
niale sarà fatta luce: piena, dacchè ai 








Il generale Gandolfi lascierà Massaua, 
per andare nell’ altipiano, il giorno 21 
corrente, onde abboccarsI con ras Man- 
gascià quale luogotenente di Menelik 
nel Tigrè ed i suoi sottocapi sulla destra 
del Mareb. 
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«— Voi avete fatto peggio — rispose 
la madre, — Avete mostrato dellosprezzo 
per la volontà di vostro padre... 

«— Che volontà ?.,. 

«— La volontà che riceviate Checco 
in modo conveniente. Lo dovete pur 
sapere, egli vi è destinato quale sposo, 
e io non intendo menomamente che voi 
lo tormentiate con mille capricci, come 
usano le ragazze d'oggi giorno, le quali 
muojono dalla brama di maritarsi e, 
per fare le preziose, mettono alla di- 
sperazione nn povero fidanzalo con fan- 
tasie e smorfie d’ogni sorta... Bel ‘con- 
tegno avete mostrato, signorina. ‘Da 
qualche tempo siete diventata bizzarra, 
insopportabile... Ve lo dico io, signorina: 
insopportabile 1 insopportabile |... — 
«ecc. ece.; perchè a questo punto la 
povera donna si lasciò vincere dall’ iva 
e diede libero sfogo alla sua lingua... 
Una lingua rispettabile, Vostra Eccel- 
lenza me lo può credere: una lingua 
proprio senza osso... ma con. molte 
spine !... Mattea finì col risentirsene, 
coll’ impazientarsi, e disse risoluta e 
quasi altera: i A 

«— Sappiate. .che. mai: Checco: sarà 
mio marito, perchè iv.lo odio, lo; abbprro, 
lo detesto; ‘perchè ho già disposto del 
mio cuore... 7 Riso ala ù 

Allora poi la. collera-di mia moglie 
non ebbe. più freno... Pareva un basili- 
sco; e investiva.di minaccie la. nostra 
Mattea, che le sfidava impavida, Io : 
cai di calmare .l' esasperata,..dic 
bisognar almeno sapere in.favore di 
nostra figlia aveva, per dire. come. lei, 
impegnato il suo cuore; e pregai Mat- 
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Quando Ser Giacomo Spadà potè ri- 
ff trendere il racconto, appena ebbe vinta 
l'emozione che lo addolorava, così co- 
minciò : 

— Mia moglie, vedendo quella rosa 
gentile impallidire. e farsi macra e tri- 
ste e indolente e distratta, aveva pen- 
sato fosse .pel desiderio. di un marito. 
= Si sà, molte volte ciò tormenta le 
donne, che in ‘segreto ne soffrono... 
Abbiamo perciò risoluto che faremmo 
venire il suo fidanzato senza dirle nulla. 
Questa mattina, ella viene ad 'abbrac- 
ciarmi, ma con aria di tanto dolore, 
ma così pallida, che io credetti farle 
Piacere ‘annunciandole la venuta del suo 

liecco.. Se non che, invece di ralle- 
grarsene, ella fè  spalluccie, s prez; 
temente, sì che mia-moglia, se n’adontò... 

isogna dirlo : quella benedetta donna 
pronta a salire in furia, è tratta qual» 
che volta la piccina troppo bruscamente. 
€— Che’ sarebbe a dive ? -— le. do- 
tandò irta, — Forse in questo modo 

è ragazze’ pulite rispondono al’ lorò 

papà ? 














€— Ma io nulla risposi — fè Mattea, 
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CONFERENZA SETTIMANALE, 


1 fomni eromatorii a Parigi — Obbigzioni 
contro la cremazione:— Argomento i- 
natteso. 


La cremazione, soggetto macabro! Ma 
il giorno dei morti-è da poco passato 
perchò sembri fuor 3 ito i 

lare delle loro spogli , Le grandi città 
si trovano un po’ nelle condizioni stesse 
degli assassini: non sanno che fare dei 
loro cadaveri Non vi è più posto nei 
cimiteri. Ecco i progressi della civiltà : 
anche la carriera mortuaria conta so- 
verchi concorrenti.” 

La città di Parigi aveva accolto, sta- 
remmo per dire con gioia, l' idea della 
cremazione sostituita all’ interramento. 
L’urna occupa minor spazio della bara. 
Poteva così sperare di ‘collocare tutti'i* 
suoi morti ove ai parigini fosse piaciuta 
la nuova idea. : 

Ma sembra che i' parigini non mort- 
dano al prezioso sistema, malgrado le 
più graziose offerte del Consiglio :muni- 
cipale. Questo ‘fece costruire nel bel 
mezzo del Père -Lachaise un piccolo 
monumento che colla sua cupola e col 
suo cammino ti offre ad un tempo l'i- 
dea .d’ una cappella e d’ una officina. 

Chiunque si rechi al palazzo munici 
pale per dichiararvi .un: decesso, riceve 
particolareggiate informazioni circa i 
vantaggi della cremazione. i 
La tassa unica è fissata in 50 franchi, 
non compresivi il prezzo” dell’ urna e 
le spese di decorazione che variano da 
42 a .200 franchi secondo la classe 
prescelta. 

Con questo canone si ha diritto: per 
cinque anni a un cantuccio nel Uolom- 
bario municipale la cui costruzione 
venne già votata. 

Infine, i poveri sono bruciati gratis. 

Come si vede, è impossibile preten- 
dere condizioni più lusinghjere E pure 
il pubblico si mostra refrattario a tanta 
amabilità. Nel 1890 si ,ebbero. soltanto 
121 incenerimenti chiesti dalle famiglie. 

E’ poco quando si pensi che a Parigi 
niuofone in media 50 mila. persone al- 

anno. 







Îl signor Thompson, ‘alt 
stoli delle cremazione, ci , 
Ji vantaggi che si . potrebb ri 

dalle ceneri de’ suoi 
rebbe assurda, egli dice; . il 
. f gni anno le 200 mila lbb 
- Convenne.dunque ricorrere alla chi- | concime che potrebbe. forni 
mica e là ‘prima idea fu quella di car- { lazione di Londra, quando. 
bonizzare il cadavere in' vaso chiuso e | terra si vede obbligata a 
distillarlo quindi in una storta come si | Ogni anno dall’ estero 800 mil 
“distilla il carbon fossile per ottenere il | d’ 0552... da bic. 
E O e pt 
Ma si dovette presto rinunciare. ai | ©hard fa notare © NOLO 
forni distillatori, a la lentezza del- | matorie sieno. Hr campi .d' epur 
l-operazione e perchè non si sapeva; che. Servono <a utilizzazione 26 i 
‘cosa fare dei gaz infetti che se ne svi- | dell ARTI o Collant priva -f 
luppavano. Gli alberi, le piante che. assor 
Ora si hanno molte: specie di forni 
crematori : i forni Siemens, i forni Go-; 
rini, Foisont e Fradet, chie rispondono | 
a tutti i bisogni e volatilizzano il loro 
uomo. senza strepito e senza odore in | 
sessanta minuti. 9 
Insomma il Zato operatorio della que 
stione relativamente soddista e pel mo- 
mento tutto andrebbe. per lo meglio 
ove i cadaveri non recalcitrassero. i 


trale ma imponente del rago.antico, del 
rogo d'Ercole e di Sardanapalo. Tale 
sistema richiederebbe troppe legn: 
poi, non so come facevano gli. antic! 
ma il rogo sarebbe un’abbominevole in- 
fezione. 

























































































Vi sarebbe dunque Ja parte secca; 
contraria ‘ben 5’ intende all’ interesse 
pubblico, d’ una-considerevole uantità 
di sostanze organiche, utili di it 
senza profitto dal fuoco, 
per la Francia rappresen 
annuo dai trenta ai quaranta, 
di chilogrammi. i avaio 
* .Sgaturiscono facili le conse 
tale osseryazione. Il giorho'7 
colombarii fossero tutti ingomb 
mancherebbe la. persona ‘spoglia’ 
giudizi che facesse valere la 
sità d' una specie di gerierale bucato" 
maggior vantaggio ‘dell’ agri ra. E 
le nostre ceneri sparse sui i 
poveriti restituirebbero al suolo. i 
trati’e fo sati di cui abbisogna... ,. 
La poco consolante probabilità, un 
alla natural ripugnanza che i,.costu 
nostri oppongono _all’ incenerimento, 1 
nostre credenze, i nostri sentini 
nuocciono assai all’ avvenire, dei f 
crematorii. DI 
E’ improbabile per molto tempi 
cora che il monumento .cremati 
4-Père-Lachaise -possa guadagnarsi 
spese. In ogni caso,. mi. penso , 
lui il quale tentasse imporcì la crem 
zione obbligatoria, solleverebbe: un tolle 
tolle generale ; alla francese’: eni 
vez-le? 































































Ma he succederebbe ove il gusto 
della cremazione, invece di limitarsi a 
un centinaio di persone, si generaliz- 
zasse e l'inumazione venisse‘ completa- 
mente detronizzata dall incenerimento? 

Ed anzi tutto cosa farebbesi delle urne 
raccoglienti ‘le ossa ‘calcinate? Si affi- 
derebbero alle famiglie ? Ma una legge 
prescrive il deposito dei resti umani 
nei cimiteri. E' vero che la legge si 
potrebbe ritoccare. 5 . 

Ma, dopo qualche generazione, le i 
urne accumulate non tarderebbero a 
trasformarsi in eredità imbarazzante. 
Le collocheremmo forse nei cassetti de- 
gli armadi o.in qualche altro riposti- 
glio delle nostre abitazioni ? E che ba- 
gaglio seccante nei continui sloggi. che 
caratterizzano da nostra vita di nomadi 
civilizzati ! ” c TOR 

Sarebbe dunque indispensabile il co- 
lombario pubblico. Ma supponete una 
quindicina di forni funzionanti giorno 
è notte nei cimiteri abbandonati e le 
urne che s' intassano nei depositi mor- 
tuarii.. A Parigi, le cassettine fornite 
dall’ amministrazione e che fanno le 
veci delle urne antiche, misurano 48 
centimetri di lunghezza su 28 di Jar- 
ghezza e 28 di altezza. 

Ora con tali dimensioni, se tutti j 
parigini si facessero bruciare, le cas- 
settine formerebbero ogni anno una 
massa di 1332 metri cubi se pigiate 
come scatole di sardine in un negozio 
di commestibili ; e se. disposte come 
volumi od oggetti da collezione sugli 
scaffali, in capo ad un secolo orcupe» 
rebbero tale uno spazio che, per con- 
tenerle tutte, ci vorrebbe un edificio 
due velte più grande del Louvre. 

Non tarderebbe l'ingombro a farsi 
più grave ed imbarazzante di .quello 
che si lamenta nei cimiteri attuali. 















































Bisogna convenire che Ja cremazione 
abbia in se qualche cosa di sinistro: 
sono di questo parere anche i signori 
Rochard e Vallin, due igienisti parigini, 
convinti e risoluti partigiani del sistema. 
Il morto non si preoccupa di tali bagat- 
telle, ma per chii resta è un altro paio 
di maniche. Anche gli animi più forti 
durano fatica a sopportare il doloroso 
spettacolo ove trattisi d’ uno dei’ loro. 
Si videro al Père - Lachaise delle lugu- 
bri scene e la stessa Società per la cre- 
mazione fu costretta a niegare l’ accesso 
nella camera d’ incenerimento a chissi» 
sia, in special guisa poi ai prossimi pa- 
renti del defunto: Si pensi che in un’ora 
fa persona amata è ridotta a un chilo- 
gramma d’ ossa calcinate che. vi si pre 
sentano in ura scatola. La trasforma- 
zione è troppo brusca e brutale! 

L'esterno vi fa paura, Se ci vedeste 
poi dentro! 

Ciò che avviene all’interno cambia 
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tea ce lo volesse palesare! Ma la pre- 
gai proprio con le buone, con tutta la 
persuasiva di cui mi sento capace; an- 
che perchè mi faceva pena al vederla 
così rabbiosamente investita da sua ma- 
dre... Che vuole, Eccellenza 2... Noialtri 
uomini di solito non ci lasciamò tra- 
sportare «lall' ira. Ma tutte le mie -pre- 
ghiere furono inutili. È 
«— È il mio segreto — rispondeva 
Mattea, — So bene ch'io non potrò 
essere mai la moglie di colui che :amo. 
Vi sono rassegnata. Lo amerò in si- 
lenziò: ma non apparterrò a nessun 
altro, giammai. È 
La madre-non poteva assolutamente 
contenersi più. oltre : sbuffava, smaniava, 
e, udita com’ ebbe appena «quella fiera 
risposta, -proruppe in rimproveri acer= 
bissimi: che Mattea s'era innamorata 
di quell’ avventuriero greco,.di quel:Ti- 
moteo, il valletto d’un-turco, un rin- 
negato, un infame; che disonorava la 
sua famiglia; che l’ avrebbe : strozzata 
con le sue mani piuttosto che accon- 
sentire a tali nozze obbrobriose... e 
tante, insomma, tante ne disse, che la 
sciagurata ragazza, vinta pur, essa dalla 
collera, si alzò e con voce ferma, così 


Il saputello. dî Fedazion 


Il diritto alla pigrizia. 
Finora i socialisti hanno. predicato: il 
diritto al lavoro. Ora il nuovo deputato 
socialista francese Lafargne predica: il 
diriito ‘alla poltroneria: Le droit. 
paresse. Love 
Eccone alcune:frasi a titolo di saggi 
Una strana follia . possiede le classi 
operaie. E’ l’amore al lavoro, ; : ;* 
Il lavoro è la causa di ognî- deg 
razione intellettuale, di ogni. deforma- 
zione organica. L4 ; 
D lavoro è la degradazione delîì’ uo 
mo libero... i ZA Da 
L'agricoltura è la prima manifes 
zione del lavoro servile nell umanîtà 
- Il proletariato, svelando i suoi isti 






































































— Sicuro, Eccellenza, ch'ebbe torto. 
Tostochè - mi riebbi dallo stupore, che 
forte m'invase udendo quella esplicita 
confessione, afferrai la fanciulla per wi 
braccio, e per sottrarla al risentimento 
di sua madre la trascinai: imeco ela 
rinchiusi nella sua camera: poi, son ri- 
tornato presso la Loredana, a cercar di 
calmarla... Non .fu cosa, facileji Eccel- 
lenza; ma finalmente, col ragionare col 
pregare col supplicare ottenni la pro- 
ressa da lei che lascierebbe Mattea sola 
nella sua camera, alcune ore, a pian- | 
gere ed a vergognarsi di sè medesima. 
oggiunsi, che in'impegnavo di andaré' 
in persona,; più tardi, a rimproverarla,' 
e ricondurla a chiedere perdono a sua 
madre, per l’ora della cena. Ed uscii, 
appunto volendo che la disgraziata fan- 
ciulla avesse il tempo di fare le pro- 
prie riflessioni; uscii portando meco la 
chiave della sua camera, pensando fr: 
me a quello. che dir ie potevo di terri- 
bile e nel contempo di conveniente per 
colpirla di spavento ‘e ricondurla, alla 
ragione. Nisgraziatamente; l’ uragano 
mi ha preso nel fervore della medi- 
tazione; ed eccomi costretto. a rinca- 
sare senz'aver trovata ancora una parola 
onde cominciare.la mia paternale. Ben 
è vero che, prima di cena, passeranno 
tre ore: ma sa Dio se. le «domande, le 
eselamazioni, le lamentazioni della Lo 
redana. mi lascieranno;'dieci.: minuti in. 
pice..per prepararmi :alia- conferenz: 
: Eccellenza, 
© si hanno 






Il male forse non'è così gr: 
ve lo figurate : lo sapete ai 
diavolo uon è mai tanto brutto 
si dipinge. Forse, colle dolé 
meglio. Quanto a me, ripenso sempre: 
al filtro che ci deve essera 

non mancherò di pregare e farò © 
delle messe affinchè la pace ri 
nella vostrà. casa. Poi, ne: parlei 
stessa alla ragazza: ho dell’asci 
su Mattea; se occorre, la condurrò meéo 
lin campagna. Venite domani - 
tela con voi. Frattanto vigilate 
non porti con sè nè un gioiello e.nè:.*. 
una «stoffa toccata..dal.. turco;;-vigilaté . : 
ch'ella-non faccia’ segn ci Ho 
dita. Domandatele ‘anchie” se avesse da 
lui ricevuto qualche dono, ì 
fosse, all’istant 
e buttatelo su 
non tarderei neanche un minuto 
esorcizzare’ la’ camerà: Anda 
Spada, spicciatevi, è soprattul 
tenermi. in corrente di questi 
Mi interessa molt î ; 
‘Così parlando, ;la; prin 
giunta al suo palazzo, fe 
grazioso al suo protetto, ‘eat 
gondalieri, spiccò agilè ‘un 



























































































mani e' pi; 
lei, batiendoia di 











ono storica, 
dogma del 





disconoscendo la sua niss 
si è lascinto pervortire dal 
lavoro. 

E' la polironeria che in genera i sen> 
timenti di superbia cd’ indipondenza. 

Onta al proletariato francese ! 

‘Bisogna che il proletario costringe 
sè;stesso a lavorare solamento tre ore 
al'giorno, ad oziare (faintanter) 0 go- 

* dersela (bombancer) il resto della giore 
* nata e della notte, 

Bisogna che îl lavoro sia saviamente 
regolato, e limitato ad un manimum 
di trecore al giorno. 

Il resto del tempo deve essoro impie- 

‘ gato a gustare le gioio della terra, a 
far all'amore cd a banchettare allegra» 
mente in onore del gran Dio del fan- 
ntllonismo. i 

Per disdetta, il vizio del lavoro è dia. 
bolicamente ineavicchiato in cuore agli 
operai. 

Nella società comunista gli operai 

« praticheramio le virtù della poltroneria, 

Imbestiati dal vizio del lavoro, gli o- 
perai non hanno ancora potuto clevarsi 
all'intelligenza dì queste verità. 

Gli operai, come pappagalli d' Area- 
dia, dicono: avoriamo! lavoriamo per 
accrescere la ricchezza nazionale! O 
babbei ! 

“Questo diritto alla pigrizia è un gio» 
tiale: paradosso rinnovellato da Gian 
Giacomo Rousseau, L'uomo era felice 
allo stato primitivo : la società gli im- 
pose il lavoro, cioè la pena ela miseria. 


Il Dott, RICCARDO BAZZONE 
GIÀ PADESIA DI TRIESTE. 
































Trieste, 18. Verso un’ ora di questa 
notte motiva nella propria abitazione 
il dott. Riccardo Bazzoni, già nostro 
Podestà. 

I giornali di Trieste lo chiamano que- 
sta morte un lalto nazionale, e ricor 
dano i punti più salienti della vita 

>. pubblica di Ivi, i 

II padre Gracco Bazzoni, negoziante, 
iiato a Milano, aveva preso domicilio 

a Trieste, ove nacque il dott. Riccardo. 
Un fratello del di lui padre fu Giunio 

Bazzoni, poeta, che scrisse la famosa 

1 ode: Luna, romito aereo — Tranquillo 
i astro d'argento, per la creduta morte 

di Silvio Pellico. 

La prima: elezione sua 2 podestà 
avvenne il 12 maggio 1879. Pervenuta 

la sanzione sovrana, fu insediato il 27 
maggio e fu-quella una solennità indi» 
menticabile. È 
CHA lunghi, frenetici applausi del po- 
poto che‘salutava il suo podestà, Baz- 
zoni si presentò al balcone del Consi. 
glio ‘e gettò una rosa che teneva ‘al- 
Pocchielto dell’abito al popolo. Quella 
rosa ‘venne appresso denominata 7084 
Bazzoni, e ja scena venne riprodotta 
dall Illustrazione italiana di Milano — 

La popolazione che vedeva nel Bazzoni 

lo strenuo difensore delle sue preroga- 

tive e dei suoi diritti, accompagnò quel- 

{elezione coù entusiasmo; di fatti. la 
città alla sera era illuminata ; la folla, 

infervorata da un sentimento di patriot- 

tismo, percorreva le principali -vie alle 
grida entusiastiche di Viva Bazzani; 
staccò i cavalli dalla carrozza e portò 
come-'in trionfo il Bazzoni fino alla 

“propria villa, inebbriandosi sempre più 

del suo stesso entusiasmo. 

i Riccardo Bazzoni era d'animo gentile 
e buono e di elevata coltura. Di gusti 
letterari cra manzoniano e come rile- 
vasi :dalle sue ‘elocuzioni, scriveva con 
eleganza ; alcuni suoi discorsi riflettono 
appunto questostudio assiduo della forma 
perfetta, : quale buon discepolo della 
Scuola manzoniana. — Qua e là si ri- 
trovano, delle frasi felici di certa im- 
sronta finamente aristocratica, dignitosa, 

L'ultima volta ch'egli venne eletto, 

“sì fu nel 4889, Nella seduta d° insedia» 












































Polini. 


fo tnairizzéi DU - 





| tenere chiusi gli occhi, 


Piotro arci suo, Bararo Neca 1 
Giuseppe = MErcatorecoh 


mento, egli fanno un discorso felicis. 
simo, cho suscità | entusiasmo in tutti, 

Il Cittadino di Triusto così ricorda quel 
discorso: Il Bazzoni con, ardite parole 
sognò un marchio arsstofaneo — sulla 
fronte agli agitatori a sobillatori che 
tentavano di avvelonaro le nostro puro; 
sorgive nazionali o conscio dlella lotta 
titanica che sì combatte in questo am- 
biente la sua frase assumo una forma 
scabra o vigorosa, Sa questi agitatori, 
accendendo livori nazionali ed eccitando 
ad inconsulte provocazioni verranno a 
recare porturbamento alla vita cittadina 
«allora, così esclama Riccardo Bazzoni, 
noi tutti, o Signori, alzeremo concordi 
gli scudi, poichè sarobbe colpa inescusa- 
bile ln indifferenza di fronto a tenta- 
tivi di soverchiare o vilipendere la no- 
siva civiltà latina, fulgida figlia di se- 
colì remoti. » 

Nel 20 dicembre anno. decorso, il 
Bazzoni, giù da lungo tempo ammalato, 
dovette presentare la sua ilimissione 
dall'alta carica sì nobitmente coperta ; 
e il Consiglio, nella seduta 17 gennaio 
ultimo, fu costretto ad accogliere la 
rinuncia, indarno avendo fatto pratichie 

erchè fosse ritirata, È 

Telegrammi da ‘Trieste annunciano 
come per questa morte vivo e sentito 
sia il lutto della citta. 


Il Pribunale di Trieste condannava a 
sei mesi di duro carcere inasprito. il 
signor Pietro Angeli d’anni 29 da Trieste 
per olfese alla Maestà Sovrana. 

Il Pietro Angeli era stato denunziato 
da suoi agenti -- certi Levicer e Minon 
— che vollero vendicarsi di essere. stati 
licenziati da lui. 
i cli Ti 


Cronaca Provinciale. 
Si delibera, c pol...? 


. Palmanova, 17 novembre. 
Chi non conosce le misere condizioni 
in cui trovasi questa dimenticata città? 
Anche coloro chie non l’ hanno veduta, 
devono essersene formata un'idea abba- 
stanza chiara dai lagni che da qualche 
tempo, a mezzo della stampa benemerita, 
si fanno sentire. Sembra però che sia 
un vero predicare al deserto, dacchè 
gli stessi che dovrebbero maneggiarsi 
per il bene del paese, non contenti di 
reputano buona 
li orecchi. 








cosa il turarsi 

Il giorno 23 È 
glievasì il nostro Consiglio Comunale 
e, a merito speciale del consigliere Fi 
liputti, si deliberava all’ unanimità di 
inviare a Roma presso il Ministero della 
Guerra e a Verona presso il Comando 
di Divisione — una Commissione com- 
posta di tre Consiglieri con incarico di 
fare le pratiche opportune ad ottenere 
un aumento di guarnigione. Cosa que 
sta desiderata dall’ intera cittadinanza, 








. di 5 persone anzichè 


lel mèse scorso racco- i così più facile la sorveglianza e Vam- 


se per debito di verità eccettuiamo tre * 


o quattro... (al leitore l'ardua sentenza). 

er provare quanto vivo sia tal de- 
desiderio, basterà il dire che in quel 
giorno memorando, caso strano, un nu- 
meroso Pubblico assisteva alla seduta, 
e, finita questa, se ne andò soddisfatto 
quanilo senti che erasi fermamente de- 
ciso di radunare di nuovo il Consiglio 
appena trascorsi venti giorni. E ciò 
‘affine di procedere alla nomina dei 
membri di detta Commissione. 

Spirò il termine fissato, e nessuno si 
mosse, e pare anzi che là Giunta dorma, 
e chi sa quando si romperà l’ altro sonno. 

La stagione dei letarghi è prossima ; 
ma parmi che l’animale - uomo non 
sia classificato fra altri che tengono un 
posto assai più basso nella scala’ 260- 
logica. . x 

Non è punto edificante il vedere la 


scorso, da. questo Consigli 
sì disenissero le innovazioni 
allo Statuto del nostro Monte di Pietà, 
o nolla seduta successiva. 49° cormonte 
si discusse il nuovo Regolamento: In 
questo due sedute fu esanrita lavdi>' 
senssione e si approvò così un nuovo 
sistema d' amministrazione, inteso prin- 
cipalmente a 
troppo non ha guari danneggiarono 
l'Istituto. * 


sìone, incaritata della proposta 0 rada- 
zione dello statuto e del regolamento, 
pella sollecitudine usata nol presentarti 
e per la prudenza, avendo attinte in- 
formazioni dal provetto Amministratore 
co. Mantica e dalle amministrazioni dei . 
Monti di Pietà di Venezia e di Tveviso, 
e specialmente da quest’ ultimo, abbiamo 
dovuto farci delle critiche. 


zione, come al presente. 


nale, come sempre, eserciterà il juspa- 










amministra! 
S. Dunioto, 47 novombro, | 
del 30 ottobre ultimo. 





Nella selli 






apportate: 


reveniro le: frodi. che pur 


Lodando noi 1’ alnerità della Commis» 


Ma anzi tutto favelliamo dell’ orga- 


nismo della nuova amministrazione e’ 
del come avrà esecuzione. 


Vi sarà un Consiglio d' amministra» 
E aifermato che il Consiglio Comu- 


tronato sull’ Istituto. 
Invece di esserci ‘tre cancellerie, come 


oggi, e quindi tre guardarobieri e cas- 


sieri, vi sarà un solo guardarabiere ed 
un solo cassiere. Vi sarà unliquidatore 
degli interessi ed un Segretario - Ispet- 
tore. 

Sono soppresse le feste che godevano 
attualmente gl’impiegati, ad eccezione. 
di quelle ufficiali. 


- Comunalo-]” 




















L'orario durerà în tutti i giorni, ad 


eccezione dei giorni di fiere e mercati 
dalle orè 9 antimeridiane alle 12 meri- 
diane. Un’ ora dopo sarà destinata alla 
verifica e chiusura dei conti’ d’ ogni 
giorno. 

La contabilità è costituita in moda 
che gl’ impiegati si controllino recipro- 
camente e che il pubblico abbia il ri- 
scontro e la garautia. 

L'interesse del pegno è stato fissato 
al6 00. 

Noi avressimo desiderato che il. con- 
siglio d’amministrazioné fosse composto 
di tref trovando 


ministrazione ‘in caso d’împedimento 
dei membri. 








A nulla valse la nostra opposizione, Ì 


la commissione fu ostinata ; accetto però 
la nomina nel Consiglio d’ amministra- 
zione dì 2 membri supplenti. 
Volevamo Sincora ‘che fosse nominato 
un Comitato Comunale permanente di 
sorveglianza all’ istituto, incaricato di 
riferire sull'andamento ‘dell’ ammini- 
strazione dal lato morale ed economico, 
riferendo al Consiglio Comunale juspa- 


* trono ad agni trimestre. 


La nostra proposta non venne accet- 
tata; ce ne dispiacque. 

Era stato male redatta ‘1’ articolo del 
regolamento sulle penalità a li impie- 
gati mancanti ai doveri d’ ufficio. . 

Dopo la censura verbale e scritta 
dal presidente, era ammessa la sospen - 
sione da pronunciarsi dal Consiglio 





! d’ Amministrazione ed il licenziamento 


Rappresentanza d’ un paese che non si | 


dà troppi affanni pel benessere del me- 
desimo. E se non si scuotono tn po’ 
gli amministratori, devono restare în- 
differenti anche gli amministrati ? 

Chi vivrà, vedrà «I Picchio. » 


af 5 Sala atta div | chi vm veli CO TOIZO, 
Se necessitate di qualsiasi Articolo da c0n- 
* toionrsi in Telcera, rivolgetevi solamente a chi pu 
* arantievi in tuto e per tuto, e dove trovate unto. 
Provoto pellcciaio - Peli d'ogni; genere - Laboratorio 
Pelierta - Labonatrio: Sarturia - Deposito stolle ne 
pellice - Sarte tagliatore e lavoranti distinti, e Dona 


crhi è mancanie dell'elemento più nasessrio, civò del 








rici 








Tie. 


| ticolo pregando la com 





dal Consiglio Comunale. 

A noi parve barbara, draconiana, 
questa disposizione medioevale, ricor- 
dante igiudizi ex informata conscientia, 
del sant ufficio e lo abbiamo. detto 
chiaro è tondo. 

G'impiegati per noi sono persone e 
non cgse 0 bestie. 

Tenémmo alta la dignità umana ; sono 
stati costretti ad ‘emendare l articolo, 
ammettendo il diritto di reclamo negli 
impiegati dinnanzi al Consiglio Comunale. 

Era ingiusto lasciare gli impiegati 


alla balia, alla discrezione dei tempe- ; 


ramenti viù 0 meno flemmatici, più 0 
meno sanguigni, lei Consigli d’ Ammi- 
strazione rinnovantisi spesso. 


Abbiamo ottennta anche l'esposizione . 


dei pegni preziosi da farsi 15. giorni 
prima dalle aste a vantaggio delle per- 
sone, che non Îi poterono ricuperare 0 
rimettere. . 

È stata mantenula illegalmente una 
disposizione del’ vecchio regolamento 
riguardo alle pensioni agli impiegati. 

Quella disposizione, come la presente, 
stabilisce che le pensioni degli impiegati 
del Munte saranno regolate giusta il 
regolamento degli impiegati ‘comunali. 
Notisi che questo regolamento non esi- 
ste; dunque con quali riorme? 

Bisognava studiare l’ argomento, ri: 
solvere il problema, fissando i criterii 
pello assegnamento delle pensioni. 

Il Consiglio Comunale, incaricato di 
statuire ‘caso per caso. si. troverà sem- 
pre pell'imbarazzo e potrà anche ne- 
garle ? È 

“Perchè far vivere gli impiegati nel- 
l'illusione ! i 

Male, malissimo. Noi proponemmo di 
i ione di quest'ar- 
jone a stu- 
dia-lo. Si fu caparbi ;» si respinse la 
nostra proposta, e la maggioranza sancì 
un’ illegalità ed una mostruosità. 

ia lau Ù ria prov- 











zia, 


0 0. A@bris Eltore. 





Distretti di Gemona, Tar. è 
cento, . Naniele. e Spilli n-.| 
‘hergo. È 3 7 
Nel venturo anno 1892, avrà Inogo nei 

Distrotti «di Gemona, Tarcento, S. Da- 


niele e Spilimbergo fa Lustrazione ter- 
' 


ritoriale sill'elfetto di rilevare futti | 
cambiamenti avvenuti, tanto nei Ter 
reni, quanto nci Fabbricati, dopo l'ul- 
tima Lustrazione - territoriale eseguita 
nel 188%. 

A. Per te mutazioni d' estimo in causa di 
cambiamenti negli oggetti. 

I paonori cho hanno beni stabili nei quattro 
suddotti Distretti sono invitati 
loro donmicio por tatti 1 cambianienti avva- 
nnti nei fora fondi e fabbricati, ricono questi 
urbani o rustici, che possono lar luogo mul 
numonti o diminuzioni 1’ estimo. . 

Tali denuncio dovranno venir irodolto calro 
i corr. anno 1891, vil all'agento delle Im- 
posto direttamente, od all' Ufficio Municipalo 
ovo sono situati i beni, il quale a sua volia 
lo trasmetterà all’ Agenzia, e devono com- 
prendere : , 

a) Pei fabbricati, te nuove cosumzioni 0 le 
domolizioni effeltuatesi dopo 1' uitima Lustra- 
zione del 1884, 

0) Poi terreni, tutti i cambiamonti avvennti 
dopo la suddetta epoca. 

Le denune e potrànno prodursi în carta senz+ 
bollo 0 dovranno essaro distinte per Comini 
censuari colle indicazione dei beni osseduti 
da un solo denunciante, îrdicandovi oltro in 
nome, cognome e domicilio, anelto l'indole e 
natura del cambiamento coi numeri di mappa 
relativi. 

Pei fabbricati nuovamente costrultì sì dovrà 
iudicaro anche 1° epoca precisa in cu futòno 
compiuti 6 resi abitabili od altrimenti servi- 
bili all'uso cui sono destinati. - 

Taiti i cambiamenti e le circostanze che 
non sì possono verificare coll’ ispezione locale, 
dovranno comprovarsi meiliante dichiarazione 
del Sindaco apposta in calco alla denuncia od 
allegata alla medesima, e tali sarebbero p. a. 3 

a) L' epoca nella quale un fabbmeato rustico 
od urbano fa compiuto oppure reso servibile 
od abitabile. 

5) La circostanza che un terreno da 5 anni 
continui, od un opificio da 3 sìa privo del- 
l’acqua, d' afiiito od altrimen‘i precario. * 

c) the un oratorio sia stato aperto al culto 
ilel pubblico, ecc. 

Coloro che nel termine sopra stabilito om- 
mettessero di produrre le denunnie dei cam- 
biamenti, perderanno i diritti di far valere 
i loro titoli nel corso della prossima Lust a- 
zione e saranno sottoposti alle multe ed alire 
conseguenze comminate dal paragrafe del 
Regolamento 12 Lugho 1853 sulle muiazioni 
d’ estimo. 

Se le suddette denuncie fossero compilato 
in modo confuso od irregolare si riguarde- 
ranno come non prodotte; se viceversa vonis- 
sero stese regolarmente - nella forma, ma'si 
trovassero del tutto insussistenti cil infondate, 
precipuamento . nei fatti, ‘in: ‘allora le parti 
che ie avranno prodotte dovranno rifondere 
le spese della visita. . 

B. Per le mutazioni d' estimo in causa. di 
errori, specialmente contemplati dal Regola 
mento. 

Nel termine sovra indicato potranno denvin- 
ciarsi dalle parti anche i-soguenti errori : 

a) Se un ‘appezzamento sia stato. ammesso 
nella Mappa o nel Catasto o vi sia compreso 
indebitamente due volte. 3 

3) Se un ap, ezzamento sia sato qualificato 
come censibile o compreso neli'estimo effet- 
tivaniente pagante, mentre doveva tenersi 0- 
seluso alall’imposta o viceversa. 

c) Se nelle cifre d’ estimo 0 negli altri dati 
entastali si possa presumere essere incorso 
qualche errore di conteggio 0 di copia od altro 
da emendarsi al tavolo senza bisogni di so- 
pralnoghî. 

Anclie questo denuncie potranno essere steso 
o documentate come le alire che riguardano 
i cambiamenti avvenuti negli oggetti 3 

Raccolte ed ordinate le' denuncie, si darà 
prinsipio alle visite locali per la ricognizione 
dei denunciati cambiamenti. Tali visite avranno 
luogo a mezzo degli ingegneri doll’ Ufi: 
nico di Finanza coll’ assistenza di appos 
dicatori Comunali. ' 

I possessori potranno intervenire ale vi 
personalmente 0 mediante procuratore da i 
stinarsi anche con semplice lottera eil esporvi 

verbalmente que!lo osservazioni cho irova: 
sero necessavie. La mancanza però del loro 
intervento non potrà mai ‘sospendere le veri- 
ficazioni locali anche nel caso di cambiamenti 
non denunciati, ma scoporti d' Ufficio. * 

L'epoca precisa nella quale avranno 



































luogo 


le visite ai singol! Comuni, sarà fatta conoscere i 


loro divettamente dall’ Ufficio Tecnico ‘di Fi- 
nanza. de cp " 


Cronaca Citiadina. 
* Stollettino Metcorolagico | 


Udine-Rivd-Casteto  * * 
altezza sul mare m. 130-stl suolo m.-20. 
— GIORNO 18 Novembre 1891 




















n all'aperto 
19 Novem. 


© ore 9a, 
Ore 8 ani 


a 
s 


n 


Ter 10.6 





Mar | 753.753, |7D4. 1757. 
Dir.t0,w.0.W[o.Wi—- 
Tempu bello: 
Minima nella notte 18-19 3.5 
Bollettino astronomico 
19 Novembro 1891 
ore di Roma 7. 4 
Passa al meridiano 14. 42, 18 
ì Tramonta._» » 420. 
Fenomeni importanti : 





{ leva 





leva oro. 7 I2s 
tramonta oro 40. 57 m 
eta giorni 17, 7 

Fase: 


a 
Sole declinazione a mezzo vero di Udine. 


— 19° 13° 45% 7. 
___—_ 


N telegramma del Sindaco 


al cav. De Ceconi di Vito d'Asio‘non fu 
riprodotto, jori, esattamente, causa il 
cattivo testo trasmesso dall’ ufficio di 
Forgaria : perciò lo ripetianio: È 
. Doveri d'ufficio e motivi di famiglia 
impedisconmi presenziare festa odierha 
— Rinnovo vive graziò gentile invito 
— Rallegramenti splendida opera com: 
piuta con munificenza intelletto. 

; i Mori 











A 
1 det x ' 
rritoriale nel, :L'ex - Prefetto. comm. Rito | 


a prodarro. le < 




































| gran Magistero Mauriziane purfani 
Con recente denreto”.venne chiamato Riano d 
all'afficio di Pritio Ufficiale dell'Ordine RR gionse GG 
Muuriziano, Il comm. avv: Ito, che ha fi Questura 
già preso ‘possesso della ‘carica, sicentino 
Il'eomm. avv. Rito (dico la Cazzelta mba è 
del'popolo ) fa prefetto delle’ provincie BR I! Liso' | 
di Uidine, Como-e Aquila, ed' era con leggere | 
siderato fra i; più abili funzionari go. ‘mapi © * 
1 vernativi, non solo’ per Ja sua consg. regione ; 
j mata esperienza, amministrativa, ma per MMI 160% £ 
, dl sob ingegno; pier il suò : carattere e 
per le ‘sue elette qualità, di uomo pub. BH ' Jori 
blico e' privito. . Mi Sar Joni I 
‘ Madesto, come tolti’ gli uomini’ di La 
merito pari sun, il comm. Nilo lasci Gore 
ovunque, nei molteplici uffici, i migliori donna, . 
ricordî ; e fe unanimi ‘attéstazioni rice. vesse PII 
vute.dalle provincie, da Ini ainministrate, dertets. 
ne sono la, prova manifesta: ‘ v 
Fornito di tatto squisito, il comm. Nito MB 99924 
| seppe sempre disimpegnare con fortuna come fu 
{ gli incarichi anche i pil difficili, per rierappi 
i gni noi siamo certi che; nel: nuovo e jn 40 g' 
delicato uflicio a cui venne ora assunto a morte 
di Primo Ufficiale dell'Ordine Mauri. pignia | 


I 


| biinale, per contrabbando, a'varie multe, 


. Maria o Quarente Giuseppe da San 


. Villanova; 





| 


“mano d'un vigliacco assassino, non ap- 


© prossimo, domani 



























































































ziano, corrisponderà degnamente alla 
fiducia in lui riposta. 

. Noi quindi, mentre ci congratuliamo 
col comm. Rito per, l'onore meritata. 
mente a lui reso, ci felicitiamo iu pari 


Ta se 
‘sentazio 
«città 

Artoro; 





tempo cell’illustré deputato Berti, Primo Sip 
Segretario dell'Ordine; Mauriziano, per MM Giormo 
essere stato così felice nella, scelta e di mia 
avere additato. ad Re, per ! importante via 
ufficio, un fanzionario così benemerito, | fe doni 
una personalità ‘così simpatica e ri- beriie È 
septiata/ 2 «Prezz 
Un'ora péi sigr 
| passata incomodaniente. Selece 
Stamane, il.treno che parte da Udine Pri 
alle 5.45 per’ Pontebba, quando fu al Bia i 
casello numero 5 — poco. oltre Paderno frico p 
— dovette ‘arrestarsi, causa un guasto Prez: 
alla macchina. —, 4 È tesimi. 
Si' mandò tosto avviso Alla Stazione BB ragazzi 
centrale di Udine, a mezzo -dei' cascl- BE ina po 
lanti: per quanto losto, fra il giungere fini 3 


dell'avviso a destinazione e îl giungere 
della nuova macchina .sul. luogo per 
mandare avanti il treno, si andò a.tro- 
vare le sette antimeridiane.: I viaggia- 
fori dovettero starsene fermi una buona 
ora, nei vagoni immobili sulla strada, 
Giunta la. nuova macchina, il treno 
fu<spinto fino a Réana'e quivi staccata 
la macchina guasia e mandata sul bi- 
nario di scambio per ‘essere poi rican- 
dotta a Udine col treno che qui do- 
vrebbe arrivare alle ore 9.15 circa. 

1° assassinato Pietro Mons. 

Leggiamo nell’Arena di Verona : 

« Dietio. Mons era brigadiere dei 
reali carabinieri, e qualche tempo prima 
del suo congedamento era comandante 
fa stazione di Grezzana," . 
«Nel tempo che egli qui:rimase seppé. 
accaparrarsi la stima, l' alletto d'ogni 
Egli era giovane caro, 
simpatico, istruito, più di quanto si 
fiossa ‘ credere. Egli” era <il compagno, 
} amico di quanti |’ avvicinavano. 
«Quanto la ferale notizia della sua 
morte violenta sia giunta dolorosa 1 
queili che qui il conobbero, non è a 
dirsi; i suoi numerosi amici ne furono 
costernati. È 
«Povero Mons, così budno, così entu- 
siasta della vita, di cui egli non sognava 
che i fiori, le gioie; la sua fervida € 
poetica immaginazione lo induceva a 
credere, a vedere nell’ esistenza tutto 
bello, tutto buono, Lutto vero! 

«lo ricordo quando mi parlava della 
sua mamma, del suo paese; per solito 
mesto, melanconico, gli brillavano allora 
gli occhi da cui scintillava un lampo 
di desiderio, di' amore. . 9 

«Povero Mons! tw dovevi morire cost 
giovane, morire di morte violenta per 


classe di persone. 








pena ritornato; dopo il wo onorato 
servizio nell’ Esercito, fra le braccia 
della madre tua!...» 


Contrabbandieri. 
Furono jerl’altro condannati dal Tri- 


e taluno anche a pochi giorni di re- 
elusione, gli eccusati seguenti : x 
Danielis Giuditta da Merlara; De 
a 
niele; Armellini Teresa da Volpinis; Del 
Fabbro: Valentino da Orzano; Marin! 
Antonio di Ipplis; Ceccotti. Giuseppe da 
Aviani Chiara, Forgnan Lu- 
cia e Forgnan Maddalena da Chiarisacco, 
Zanutti Anna e Michelis. Rosa da Or- 
zavo; "Tramontini Valentino e Berga- 
masco Anna da Mediuzza. 
Colpetto mal riuscito. 
Stamane, in Piazza d' Armi, un vec- 
chio contadino senti -mano indiscreta 
perietrargli nelle tasche. " 
Era la mano d'un borsajuolo giù 
riuscito a «impadronirsi del taccuino 
di. quel buon vecchierello, contenente 
liré quaranta circa. Il ‘nostro contadino 
però non sì smarrisce d’animo © age 
Quanta per il petto il farabutto. . ; 
Questi si dibatte,. getta a terra il 
taccuino di malo' acquisto e Tiesce a 
libérarsi ‘dalla. mano del ‘vecchio che lo 
tratteneva; poi si dà, alla foga. Ma 
abimò ! che nel dibatietsi gli era cadito 
il'tabarro.. E così, per. rubare, restò 
pîivo di un indumento. che oggi MON 
oécorre, ma è certo indispensabile” nei 
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Parlando iori di rn deviamento a 
Risano del treno da Palmanova, sì sog 
iunse che, secondo ìl rapporto della 
fiostara, il faochisto  Liso Eugenio, 
vicentino, aveva riportato frattura della 
gamba 0 del bracgio destri. Non è voro, 
Îl Liso ebbo soltanto delle scottature 
leggere alla fronte, alla faccia cd alle 
mani e una ferita lacero strappata alla 
regione anteriore interna del la gamba 
destra. Guarirà în pochi giorni... 
Smarvimentò. 1 

Teri percorrendo il. tratto compreso, 
im via Grazzano a via Aquileja per 
Gorghì fu smarrita ia casacca da 
donna, tinta a quadrelti;in bleu, Chi l'a- 





i tesse rinvenuta, la porti, al tintore Ye 


dericis. " 
Teatro Minerva, 


sabato e domenica v. avranno luògo, 
cme fu già anunciato, due straordina- 
rie rappresentazioni mistico-spettacolose 
in 16 quadri con corì — sulla passione 
o morte di Gesù Cristo, date dalla Com- 
pagnia bavarese diretta dal sig. Allesch. 


La sera del 2 corr. prima, rappre- 
wntazione della Compagnia d’ operette 
«Città di Napoli » diretta dall’ artista 
Arturo Stravolo. g tl 

Si promettono le seguenti novità: 
Giomo e nolte di Lecog. — ll marito 
di nia moglie di Maviotlia, — La gran 
via — In cerca di feli di Suppè. — 
Le donne soldati di ITerbi 1 bab» 
heo e l intrigante di Larrin. 5 

Prezzi d'abbonamento per A recite: 
péi signori civili le 14, impiegati dello 
Sinto ed ufficiali del R. Esercito |. 12, 
per una poltroncina per tutta la sta- | 
gione oltre l'ingresso lire 22, per una 
sedia in platea id. id. lire 6, per un 
palco per tutta la stagione lire 05. 

Prezzi serali : Platea e loggie cen, 
tesimi SO, sott’ufficiali e soldati e piccoli 
ragazzi cent. 40, loggione cont. 30, per 
una poltrona lire 1795, por una sedia 
qnt 30, per un palco live 4. 

Le sedie in prima loggia sono tutte 
libere. . 

Gli abbonamenti si ricevono al Came- 
rino del ‘Teatro nei soli giorni 23 e U 
corr, dalle ore 11 ant, alle 2 por. 

Le rappresentazioni avranno luogo 
dal 24 novembre al 20 dicembre p. Y. 

La prima rappresentazione, ripetesi, 
avrà luogo la sera del 24 corr. alle ore 
$ p. con l'operetta La nuova Befana. 


Un altro Veterano 
‘morto all©: tale civile. 


Amadio Zubara, di professione sarto, 
servi quale soldato, nella Legione Friu- 
lina durante l’assedio di Venezia nel 
1948-40. x 

Questo bum popolano, costantemente 
mantenne i sentimenti patriotici ; fu 
tttimo padre di famiglia, ed operaio 
Uravo ed attivo. È 

Dopo lunga e penosa malattia, m>-. 
riva ieri sera all'Ospitale coi conforti 
della religione. : 

Lascia la sua amata famiglia immersa 
nel dolore per sì grave perdita. 
















Municipio di Udine. 
Tassa sugli spiriti 
Rimmovazione delle licenze di vendi a. 
In seguito a circolare 7 Novembre 
1990 N.39022.8623 e 1 Novembre 1891 
N 31566 8377 Sez. I. della R. Inten- 
denza di Finanza di quì, ed a termini 
della Legge e del Regolamento per le 


tisse sugli spiriti, 


Si rende nolo : 
I che col prossimo anno solare tutte 
le licenze pér vendita spiriti devono es- 


gli sere rinnovate. Dai 
IL che le dichiarazioni di esercizio, 


sritte su stampato fornito dal Muni- 
cipio, dovranno essere dai richiedenti 
Presentate in doppi 
Sto Municipio entro #7 corrente mese di 
gi ovembre ; 





I. che dette dichiarazioni dovranno: 


inlicare chiaramente il nome e cognome 
precisa. nbicazione 
dell’esercizio, e se la vendita sarà fatta 
all'ingrosso od al minuto; 


I. che nelle dichiarazioni degli e- ; 


presa anche }identificazione da essi 
detta dei locali di deposito @ di tra- 


E sormazione ; 


.V. che qualora si voglia esercitare 

simultaneamente la vendita all’ ingrosso 

Mi © quella al minuto, saranno necessa- 
Tie, oltre a due separati locali, due di- 
Stinte dichiarazioni ; 

VI. che alla dichiarazione da loro 
Prodotta dovranno unire la licenza che 
Va a scadere col corrente anno, ed una 
Mira da bollo da L. 1.00 da appli- 

ff ‘si dall’Intendenza sulla: licenza 

Messa che sarà lord-restituità colla‘an- 
Wtazione di rinnovamento délla stessa 
DI îl venturo anno, purchè |’ eser- 
a sia sempre lo stesso, e non siasi 
trificata aleuna variazione di locale. 

. II. che finalmente chi intende ces- 
are dall’ esercizio della vendita all'in- 
Hr od al minuto, deve farne dichia- 
Z NERE scritta al Sindaco, e restituire 

tempo ‘stesso Îa licenza 
Dal Municipio di Udino, 
li 12 novembre 1891. 
‘+2 TÎ Sindaco. 

Elio Morpurgo: 





esemplare a que- * 







(ire cstre Zavatta. 
Questa sera allo ore 7 3,4. grande 
rappresentazione con scelto programma, 
cui prenderanno purte (utti i principali 
artisti, 
Un hell opuncolo. 
Abbiamo lotto lo Ampressioni di una- 


gita alla grotta dì Adelsberg, nella Gar- 


niola, del Rev D. Domenico Pancini, 
stampato nella tipografia del Bianco. 

I° un bell’opuscolo di sessanta pagine, 
rieco di memorio storico — geografi. 
cho di molta importanza, con una pare 
ticolareggiato descrizione. delle famose 
grotte che destano l'ammirazione di 
quanti vanno a visitarle. 

.Il Rev. D, Domenico Pancini espone 
tutto cid' con uno stilo piano e chiaro 
cho attrae, e massime al punto în cui’ 
l' egregio abate ci descrivo con tanta 
maestria io meraviglie operate dalla 
niatura in quei cupì sotterranei : tanto 
che quelle descrizioni si rileggono più 
volte con piacere e pare di trovarsi in- 
nanzi ai luoghi fantasticì da lui così 
bene descritti. 

Le nostre congratulazioni all’ egregio 
D. Domenico Pancini par questo suo 
nuovo e bel lavoro letterario. 

A.P. 


n 


VOCI DEL PUBBLICO. 
Sempre per la verità. 

Sta in fatto e per la verità che in 
Udine finora non v'è altro vero Labo- 
ratorio Pellicceria che quello che tiene 
il signor Pietro Marchesi, presso il 
quale solamente trovasi un - provetto 
pellicciaio che da ben 18 annì esercita 
il mestiere. 

Che ad altri punga l'articolo che il 
siguor Marchesi inserisce quale sua 








reclamo sulla Patria del Priuli è cosa 
‘ che si comprende facilmente, perchè 


tocca il.vivo della piaga, ossia la pre- 
sunzioné di :coloro che vogliono fare un 
mestiere che non è il lora, 

Pel pubblico è logico, senza insegnar- 
glielo, che si diviga ove meglio gli garba 
e piace. solo mi pare, dì poter mode. 
stamente far osservare che se devo 
comperare del pane:.mi rivolgeròd al 
fornaio e non al fabbro. ) 

0! L'indifferente. 
La voce:delle frazioni: 
P.derno, 18 novembre. 

Trattandosi di cosa che risguarda ed 
onora quest ameno paesello, cui ezian- 
dio mi legano care memorie, sond. per- 
suasissimo che darete posto alla pre- 
sente : 

E' appena un mese che da alcuni 
cittadini si discutevà l'idea dell’ oppor- 
tunità di istituire in questa. popolosa 
Borgata una Banda. Questa idea prese 
snbito radico nell’animo di questi Si- 
guori, e în brevissimo periodo sì fece 
miracoli, poichè find ora, il rullo del 
tamburo, lo squillo del cornetto ed il 
suono melodico del clarino si fanno 
deliziosamente sentire... 

Onore dunque agli iniziatori ! Onore 
all'egregio Masotti nob. Giovanni, che, 
spirito disinteressato, cooperò efficace 
mente al felice esito dell’ardua impresa. 
Onore infine a tutti gli allievi che, ani- 
mati da forti propositi, hanno dimo- 
strato luminosamente, che volendo si 
riesce anche nelle eose più difficili. Un 
bravo di cuore va poi tributato all’ e- 
simio Maestro Perini, che col suo in- 
gegno musicale seppe trionfare anche 
di clementi ritrosi. 

E' inutile il’ dire che da ogni ceto 


sociale venne accolta con entusiasmo 


quest’ istituzione, ed io, unendomi al 

voto dei più, le auguro prospera 

seri trionfi. v 
MEMORIALE DEI PRIVATI 
N. 940. 


Comune di Palazzolo dello Stella, 


Avviso di concorso. 








vita è 
. A. 


12—, sorgorosso da fn 
11.75, sorgorosso da L 


voba e nulla giovedì o sabato. Prezzi 
sostenuti, 


41,12, 





| 
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futuri, balle 59,000. 
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È aperto il concorso al posto di Se- 


gretario comunale 
dio di L. 1200. 


con l’annuo stipen- 
)0. Le istanze d' aspiro, 
corredate. a legge, èd il certificato del- 


l'ultimo servizio réso in una pubblica 


amministrazione, dovranno-prodursi nel 

sercenti all’ ingrosso, deve essere com- ; corrente Mose e Feletto assumerà l'uf- 
Ingrosso; # RO a AR, 

: ficio il primo gennijo 1892. 


Palazzolo, 9 novembre 1891, 
TI Sindaco. 
G. B. Fantini. 
_——_———_————_———mÉ 
Gazzettino Commerciale, 
Rivista settim. sul mercati. 
{Ufficiale} 


Settimana 45. Grani. Il cattivo tempo 


perdurato in tutta |’ ottava ha recato 


un grave danno nl mercato. La maggior 
parte dei cereali ‘era déi‘ rivenditori; e 


quantunque ‘î prezzi si mantenessero 


sostenuti, pure la corrente, già da qual. 
che tempo spiegata, in favore agli ac- 
quisti, punto, si rallehtò, chè anzi tutto 
il genere' ebbe ‘pronto esito. * ‘0’ 

Si misurarono : 

Martedì. Ett, 660 di granoturco, 25 
di sorgorosso. 

Giovedì nulla. 

Sabato, Ett. 430 di granotarco, 18 di 
sorgorosso. ; pipes 

Rialzarono : ill granotirco cent. 19; il 
sorgorosso cent. d0. .. ‘:.:. a 
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G_ a 6,90. 
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MAGAZZIXO ALLE QUA 
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Rì — Mercafovecehio N. 5 e 9 — UDINE‘; 


Sabbato. Granoturco ab 






Foraggi o combustibili; 













Castagne al quintale L. 8,9, 10, 10.50 


Carno di manzo. Chincaglierie — Mercerie — Mode —,Lingerie — Cravatte — Maglierie i 




















La qualità, taglio 1.0 al kg. 1. 4.80 ' Profumerie — Giuocaltoli — Articoli da’ viaggio —letrumonti musicali — 
» »., ». » 1,70] Corde. armoniche, ecc. PAS No ; 
} A 23 100, È Specialità articoli per regalo 
“ NASO ; ; n ga . " 
s nine oa Giande assortimento articoli per Ja Stagione Invernale. .. 
» », » » » 1435 Corpetti - Mutande - Calze - Mezze:calze -. Uose - Scialli - Sciarponi'ece. ece.'* 
» » » » 01.30 Vestiti per bambini — Guanti di ogni qualità pe 
» . pi 30 » 01420 . . : * 
» Di » » 4:15 ] È Ù ‘ 
i) ni» 2 3 110 À pp È T f N F I U : N » 
» ; DI a: »'» du ca i z È , I ; 

ILa qualità, » 10 » 9 15 ” 1 . 
» » » » 0145 IC Cc E n 
io 13. Ai PELL ERI 

A Li ” 
È Di » ° s > 425! Grandioso assortimento manfeotti da L. 1 -1.50 - 2 - 2.50! 
» » » » » 420! 3-4-5 ecc. ece. sino a L. 420. , 
» » o » »440! Roas — Collari — Mantelline modelli nuovissimi, i I 
» » » » » 105 % Bordure per guarnizione in ogni qualità di pelo e di ogni prezzo. 
‘» » » » » 0.95 Pelliecie da donna modelli ultima novità da L, 39 a L. 450 . 
» » » » » 0,90 Poelliccie da uomo da L. 75 a L. 1000, : 


se OCCASIONE -® . 
Pellicie da uomo în orsetto naturale collo în castoro L. 125. 


Si assumono commissioni sopra misure 6 sì 
aseguisce qualaugne lavoro in pelliccerie. 


Carne di Vitello | 


Quarti davanti Kg. L. 4.10, 1.20, 1.30, 
140. ‘ 
Quarti di dietro L. 1.40, 1.50, 160,1 ‘70,:* 
480. Î 
© Cotonîi. 
(Rivista settimanale.) x 
Nuova York, li novembre (sera.) 
Le entrate dei cotoni in tutti i porti 
degli Stati Uniti, sommarono oggi a 
balle 49,000. 
Middiing Upland pronto, cent. 8 18. 
I cotoni futuri chiusero in sostegno 
ma quasi invariati col Middling lontano 
a prezzi in rialz» di 6.01 di cent. 
Cotone a consegna în novembre cent. 
7,78 invariato da ieri.ed in aprile 8,37 
in rialzo di punti. endite di cotoni 











UNA VINCITA. 


e garantirsi il concorso a moltiss 
‘altre da Lire 200,000 - 100,000 >, 
40,000 - 5070 - 100). ecc. j 

Bisogna facciate acquisto di un 
: biglietto da CENTO NUMERI, e del’ 
| costo di Cento Lire, della grande * 


Lotteria Nazionale di Palermo: 


a base di eter. spec. fab. 
mont. elleb. orient, e somm.)} 
È universalmente raccoman- 
data da distinte celebrità Me- 
diche. 

Numerosi certificati attestano 
che essa vince le più ostinate 
nalattie nervose e gode | im- 
menso vantaggio di non doversi 
prendere per bocca. Vendita 
consentita da Dispaceio Mini- 
.steriale (Sezione Sanilà Pub- 
lica) N. 20400. 




















Mercato Granario. I 
Ecco i prezzi- per -ettolitro praticati 
oggi sulla nostra piazza prima di porre 


in macchina il giornale Li 
41,50 
o 












Granot, com. nuovo da L. 10.75; 
Giallone .. > 411.75 5 12.7: 
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È assicurato che un numero. 











es 
Cinquantino » 3 ss 
Gialloncino = > Ary! Vince L. 100,000 
Roasio io » tutte le primiarie «farmacie del © nell estrazione del 31 Dicembre 1 
Segala i » Regno. Persualersi: chiedenlo — pub:vincerne . Î 
Sorgo rosso » 1° Opuscolo che si spedisce gra- St Itre 400,000 i ji 
ns tis e franca anche dietro sem- * E altre 100, il 
Lomni dii » plice Biglietto da visita dal Con- Ss » 100,000 
UE "i quota o cessionario per l'Italia. Farma- » 200,000. 
ar coni i » cista Strazza, Milano, Piaz: Tatte le 


















Perla moda d'inverno 


Di cappelli di’. Parigi dell'& 
più fino buon gusto; delle piùl e?” {i 
recenti Novità in! antelli, e- E Di A 
legantissimi modelli; Vestiti, 
nonchè E elliceie confezio 
nate da signora, Bordi dif 
tutta novità in pelo e pium 
trovasi bene assortita cd a pr 
[zi discreti la ditta IL. Fabri 
#archi, Udine, Mercato - 
vecchio. 
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1800 bambini morti di fame, 


A Charkoft e Katerinoslafî avvennero 
sanguinosi tumulti di contadini. 

Più di 300 di questi infelici rimasero 
uccisi dalla truppa. Si calcolano a 1800 
i bambini morti di fame. 


Notizie lelegrafiche. 
Una gita della Regina, 


Palermo, 18. Questa mattina la 
regina si è recata a Montepellegrino. 

Ira attesa alle falde del monte dal 
Sindaco, dalla Giunta e dai soci del 
Club alpino, Sezione di Palermo. 

Scesa di carrozza, la regina sali il 
muricciolo a cavallo di una mula, la 
quale si imbizzarri minacciante di sbal- 
zarla a terra. La Regina scese, è ri- 
montò sopra un asino che pure comin- 
ciò a menar calei — Allora la Regina 
scese di nuovo, si tolse il maniello : 
e avviò a piedi rer la salita, faticosa a 
braccio del sindaco, — Visitò «il: San- 
tuario di Santa Rosalia. — Entrata nel- 
l' Eremitaggio, in una stanza trovò pre- 
parati del latte, caffè e dolci. 

Scese poi nella Chiesa dove si. ingi- | 
nocchiò ai piedi dell’ altare ascoltando 
la messa ; poi firmò l’ Albo dei visit 
tori, indi ridiscese, ritornando ;all È 
Reggia verso ‘miezzodi acclamata conti- 
nuamente dalla popolazione. : : 


La nuova. rivoluzione brasiliana. - 
Londra, 18. Corre voce. di ‘allar- 
mantissime notizie ricevute oggi. dal . 
Brasile. Il servizio postale è sospeso; { 
stamane tutti i dispacci della stampa 
furono sequestrati. Lo stato di assedio 
rigorosissimo; venne. proclamato a Rio-! 
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iT Volete 
| È 
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ILIANA è de i 
i orta delle 30,750 vincite. 
‘ 1 biglietti si vendono dalla Banca | 
| Fratelli CASARETO di Francesco 
“Via Carlo Felice, 10, GENOVA 
‘presso i principali -Banchie 

Cambio valute del Regno. 

Programma gratis. 

PALERMO 

Esposizicne Nazionale 
«Straordinarie Riduzioni Ferroviarie 
; e Marittime nea, 


GRANDIOSE FESTE 
Escursioni ai Monumenti: delle Sicilia. 
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un 
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Assortimento stoffe di Seta per vesti 








In Tarcento: 


Da affittare, od anche da vendere, 
due Case, una grande ed una piccola, 
entrambe in centrica posizione ; e l’una 
e l’altra servibili - volendo - per pub- 
i blico esercizio, rispettivamente, di Al- 

bergo o di Osteria. 

Rivolgersi al proprietario Sig. &r- 
lini Luigi fu Girolamo. 


Hi} i i 
Gosasione Savorerole. — 
DA: VENDERSI: 

N.0 3 poltroné + N.o 4 piccoli 
N.o 4 tamburetti — un magnifico tavolo — 
A de in ottimo stato per uso negozio di 
arbiere. 

Rivolgersi per trattative presso il Sig. 
Del Negro Giuseppe, via de! Sale, 26, Udine. 





LAVARINI & GIOVANETTI 
Udine — Piazza V. E. N. 8 con. Suecursal 
in Vicenza. 




























Ombrelle — Valigie — Tele cerato 
stoni da passeggio — Pipe di schiuma 
nicotti per signore. 

Gli acquisti fatti su larga scala conci 

prezzi assni moderati. Per esempi combreli 
di seta liro 3 75 ed in più secondo la qu 
della stoffa. 

Copronsi ombrelle di ogni specie .su ‘mi 
‘tara vecchia, 

La Ditta Lavarini e Giovanetti è ormai co 
nosciuta in Uttine e Provincia, e prametiè per ©, 

i articolo prezzi tali da pon femer concor: ‘| | 
























e dentiere applicati 
dal dentista ) 


TRIM da 
DEN TT rost ODaARDO: >. 
via Paolo Sarpi Udine n.8. -*. <$, 


LIQUORE STOMATIGO RICOSTITO BR 


















Jaùeiro. Gli insofiti di Rio. Grande ri- 
solvettero di non lasciarsi sopraffare e la Salute??? 
marciano incontro alle forze  governa- yi cià Milano FELICE BASLERI Milan 
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tive. Una battaglia decisiva è imminente. | 
Egregio Signor Bisleri 
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Rio Janeiro, 18. Fonseca decretò | 
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Avendo somministrato in parecchio'oc. 
ei. Liquore 
FERRO CHINA posso assicuraris d’avei 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti; 
Con tuito ii rispetto suo. devotissitno 
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New York, 18. — Il New York 
Herald in data di Valparaiso dice: Si 
ha da Rio Grande del Sud che la città . 
di Pelotas'aprivdelle*trattafive;con Fon" 
seca, proponendo delle mutue conces- 
sioni che porrebbero fine a1 disordini. 
Credesi che il passo sia dovuto al fatta 
che le truppe non parteciparono al 














:: -Bevesi preferibilmente prima dei 
nell'ora del. Wermouti 
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itudio di 
| senso dice 
RT ammi) 
che in Pr 
‘ si giadichi 
1” Questa 
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Provincia! 
*deremo ir 
il maggiò 
ordinaria 
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« Una n0 
voli Rapi 
primo ad 
Aftonino 
per 2 ll 
Perchè 
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ministi 
il defu 
supplet 
| sarà di 
resideni 
E me 
.. la nomi 
- UD Sup 
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finto a 
i nunciar 
l'altro 
Gi spia 
fessioni 
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alla Gi 
che ne 
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“i Non-véi 











His semplice, col caffè od all aqua di sz è piene alla mattina ua vi dii pasti. 


Si vende dai Sigg. Farmacisti; Droghieri,: Carini e Liguori i 






